
Dopo l'arresto dell'ex ministro emergono legami strettissimi con Cosa Nostra. Nella sua casa la memoria difensiva di Andreotti 

• PALERMO Tutto fu tranne che 
un paladino dell antimafia Ne 
prenderanno alto prima o poi an 
che i suoi biografi più spericolati 
Per Cosa Nostra prima fu «come il 
pane» poi divento -un crastu- Liti 
lizzo indifferentemente le cosche 
agrigentine quelle palermitane e 
quelle trapanesi La sua estrema 
volatilità nello stabilire rapporti di 
scambio con i boss alla fine gii sia 
va provocando una condanna a 
morte voluta ali unanimità Lui al 
quale 1 intelligenza non ha mai fai 
to difetto sentiva il cerchio stnn 
gersl e si sfogava ormai in preda al 
terrore- -0 ammazzano me o am 
mazzano Lima» La seconda parte 
della previsione si avverò bi incoi! 
trova da solo Marinino negli ultimi 
tempi Senza scorta senza codaz 
zi senza la scia luminosa dei por 
taborse e dei segretari particolari 11 
suo tempo era scaduto Ne era per 
lettamente consapevole e da am 
Mante miniera di segreti assiste
va alla caduta dei personaggi più 
rappresentativi del suo entourage 
Calogero Marnino non é mai stato 
nonio d onore non é mai slato 
cioè uomo donare prestato alla 
politica conte 6 Invece Gtoacchl 
no Pennino il suo più grande ac 
cusatore Ma gli uomini donore 
più rappresentativi sulla piazza li 
conobbe li frequentò lutti Padro
neggiò le relazioni a rischio Inton
ilo i latitanti chiese favon elettorali 
e si sdebitò con gli Interessi Po
tremmo azzardare che fu uno dei 
pochi sul palcoscenico politico si
ciliano forse I unico a muovere a 
suo piacimento certi fili di mafia 
riuscendo a non scortarsi Sapeva 
che gli uomini soprattutto 1 boss 
sono ingordi di potere Sapeva che 
non restavano indlfferenn allo 
stentazione delle amicizie altolo
cate meglio se istituzionali Cosi 
«Ulto' collezionava giudici e poh 
biotti carabinieri uomini dei servi 
?l notai e giornalisti per inquinare 
processi che lo vedevano coinvolto 
o più semplicemente per acquisire 
•Informazioni riservate» sugli argo
menti più disparati Li convocava 
nei suoi studi professionali nelle 
sue segreterie politiche a Palermo 
o d Porto Empedocle nella sua vii 
la alla «Scala dei Turchi» per In 
contri riservali» quanto al conte
nuto dei colloqui ma allo slesso 
lempo pubblici» perché miti VP 
dessero chi entrava e usciva da 
quelle porte Dietro la sua opera di 
grandissimo tessitore di fine strate
ga di leader nazionale de si na
scondevano 1 rapporti Inconfessa 
bili Questo ci dicono oggi I giudici 
che hanno spalancalo di fronte a 
lui ti pociellone corazzalo dell Uc 
clardone Ma et dicono anche in 
che modo mene misura e in quali 
tempi la«sua-cotreniedrvenneai 
gantesco un autentica armata de
gli «amici di Mannlno» Nomi com 
promessi con l'uomo oggi Unito in 
manette? Francesco Messana già 
procuratole a Sclacca Giuseppe 
Vaiola procuratore capo ad Agri 
sento oggi a Caltanisetta Bruno 
Contrada attualmente detenuto e 
sotto processo II notalo Pietro Fer 
raro massone e amico del mafiosi 
Tre volti m uno, dunque Manmno 
e la politica, Mannmo e le istituzio
ni Manmno e Cosa Nostra Tenne 
la contabilità di quest Immensa 
•partita di giro ma alla fine qual 
cosa si spezzò 

OH domano tutto 
Forse «Lillo» veniva da troppo 

lontano per farla franca se e vero 
ciò che ha dichiaralo su di lui 
Gioacchino Pennino -neiconfron 
ti dell onorevole Mannlno 1 Salvo 
nutrivano grande stima specifican 

Armento Cauli 11 twtrMj procuratori Tomi Pr«tltl»«MT»eVttti)rioTMSldiifartelacOTf««rBast»niM*l«r1 Mike Paiazzotlo'Ansa 

«0 ammazzano me o Urna» 
Il terrore di Marinino abbandonato dalle cosche 
Non solo una «macchina di voti» Non solo il leader del
ta più Importante "corrente» della de siciliana Non solo 
1 etemo «primo degli eletti» Più precisamente un Pausi 
levantino che in i tmbKi rli\ ihnqho dnorur>nd< 1 in 
ma al diavolo malioso f-uordi metafora Mannino - per 
gli amici «Lillo» - assegnò e suddivise appalti, assunse e 
fece assumere, diede e percepì finanziamenti Cosa No 
stragli deve molto 

p a i NOSTRO IHVIATO 
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do che aveva prestalo loro un no 
levole aiuto in relazione alla loro 
esattona quando rivestiva la canea 
di assftssore regionale Mi dissero 
che loro lo avevano ricompensalo 
per i (avori ialli facendomi chiara 
mente capire che gli era slata iomi 
ta una conlropartila in danaro e in 
posti di lavoro peri suoi raccoman 
dati* E Marinino confermò tale 
amicizia - prosegue Pennino -
specificando che i Salvo per I esat 
tona dovevano lutto a lui- Teresa 
Scarpinato e Vittorio Teresi t due 
sostituti procuratori cheltanno fu 
malo le 358 pagine dell ordine di 
custodia cautelare hanno svilup
palo sino in iondo la vicenda delle 
esattone per giungere alla conclu 
sione - anche se non apertamente 
verbalizeala-cheMaiinino a me 
là degli 80 loml a Giovanni Falco
ne una versione molto addomesli 
cata dei suoi rapporti con i Salvo 
Non si è trovato infatti un solo allo 
parlamentare di rilievo che possa 

accreditare Manmno come uomo 
politico schieralo contro gli mteres 
si degli esattori di Salem i 

Contrada 
Con Bruno Contrada Manmno 

ebbe 'rapporti extraistttuzionali" 
elle ruotavano attorno al suoi pro
blemi processuali Dalle agende 
dell ex funzionario Slsde sono sai 
tati fuon appunti date e episodi 
imbarazzanti per entrambi Fra 
lautunno 91 destate92 quando 
ormai Contrada lavorava a Roma 
sono segnalati diversi incontri die 
si svolsero tutti in via Veneto, al mi 
nisleio per II Mezzogiorno E quel 
lo il periodo nero di Marinino 
quando il suo nome finiste sui 
giornali trova eco a Samarcanda 
per le accuse del pentito Rosano 
Spatola die lo detinisce «uomo 
d onore» conosciuto con il sopran 
nome di -Caliddii» Ma è anche il 
periodo in cui per la prima rolla 
iniziano a farsi martellanti le mi 

nacce telefoniche di morte Nel 
febbraio 92 ad esempio era stato 
assassinalo Salvo Luna di fronte al 
la sua villa di Mondello L agenda 
H i" ntnil 11 lisce r i umel yrr 

i K ' i 
su* di ogni inconiro A esempio 
•Mi ha parlalo della sua vicenda» 
o variante "Colloquio su sua vi 
cenda» ma anche .colloqui su 
cose di Sicilia- oppure1 colloquio 
•per parlare del pencolo in cui si 
trova» Dove si ferma I agenda prò 
cede il lavoro investigali™ «co 
emergere alln selle incontri che 
coprono tutto II 1992 Naturalmen 
te ci saia una «caduta del -caso 
Manmno» sul processo Contrada 
tuttora In corso 

GhnttziacaMmccla 
«Ullc» seguiva I iter processuale 

che io riguardava passo dopo pas
so In questo senso i suoi rapporti 
con Contrada non sono altro che 
un aspetto della grande rete di re
lazioni utilizzata per pilotare i suoi 
processi A metterlo in croce perla 
prema volta fu un articobdell Uni 
Mametaanm 80 dal titolo «Quan
te volle può andare a cena con i 
mafiosi il segretario della de Sicilia 
na-1» in cui si fornivano notizie su 
banchetti elettorali nellagngenti 
no ma anche per la puma volta 
la notizia della partecipazione di 
Mannlno al matnmonio del figlio 
del boss Caruana, la famiglia con 
slderata ai vertici mondiali del trai 
fico degli stupefacenti Manmno si 

giustificò dicendo di essere slato 
testimone della sposa e non dello 
sposo Oggi per quei processo ov 
viamente archivialo finisce solt in 
<-hi<*s1 n l^nlinn nnisî ppi* V^rtli 

e aiutale picskleiue Uh sezione di 
corte d appello a Caltanisetta 
Scrivono i giudici «Vaiola pur non 
avendo alcun a competenza speci 
dea a trattare I indagine nguardan 
te Manmno dava incarico "Edo 
cumentato il coinvolgimene di 
funzionar di polizia che tenevano 
Manmno costantemente Informa 
lo Fragllalm il maresciallo Giulia 
no Guazzetti del nucleo di polizia 
giudiziaria assassinato dalla mafia 
nel 92 È stato Riccardo ilfigltodel 
maresciallo aspiegareaimagistra 
ti come il padre gli disse «tutte le 
carte di Manmno sono state siate 
mate da Messana» Leggiamo anco 
ra -per far fronte a una situazione 
che inette a repentaglio la sua tei 
«orante camera Manmno metteva 
in gioco tutti i suoi amici e protei 
lon a diverso livello» In quest otti 
ca si spiega il coinvolgimento an 
che di Francesco Messana il prò 
curatore di Sciacca ( deceduto ) 
che scusse la parola «fine» su un 
processo che per la pnma volta 
aveva fatto davvero tremare Manni 
no e I invincibile «armata degli 
amici di Marnano" 

Pentjtìe (afflanti 
Si parla sempre di Pennino in 

questa vicenda dell anesto di 
Manmno Ma in totale sono nove i 

pentiti che accusano lex de che 
per cinque volte fu ministro Nomi 
vecchi e nuovi Salvatore Cancemi 
£ quello che ha detto che Manmno 
p r Cr^-i Nn^TT -crt rnmi 1 il n i 

ILimlu mm.iùslu 1 aule, l j l az^ j u 
di Castellammare ha appreso da 
•certo Franco" figlio di tale "Do 
mingo " che m un summit mafio 
so e posi elettorale una dozzina di 
boss volevano uccidere Sergio 
Matlarella perché -aveva avuto un 
vasto consenso elettorale in quella 
zona» e dunque dava molto fasti 
dioaMannino L episodio non ha 
trovato risconln Ma il quadro delie 
dichiarazioni é ben più complesso 
e verllicato I pentiti raccontano 
delle recenti campagne elettorali 
nell agrigentino in cui Mannino 
giocava praticamente da solo dei 
suoi rapporti con Angelo Simo il 
•ministro dei lavon pubblici di Co 
sa Nostra- cioè la longa manie di 
Tolò Runa nel mondo degli appai 
ti ma anche dei suoi rapporti con 
Totò Sciangula arrestato qualche 
giorno la per anni deputato regio 
naie de al quale «non sfuggiva nul 
la" del mercato delle opere pubbli 
che siciliane 0 di Giuseppe Sine-
sio anche lui de che per trentasei 
anni llu longeva la Prima Repub
blica) rimase sindaco a Porto Em 
pedocle Illuminante ad esempio 
I incontro fra -Ulto, e il capo malia 
di Porto Empedocle Giuseppe 
Grassonelli durante la sua latitan 
za Argomento deli incontro la 
campagna elettorale per le politi 

Sondaggio tv: 
ti 69% non erode 
ad Andreotti 
feri un. « Rm » -emaci In 
«ratta-, MraottititiWMorMi» 
•cena d*t mattatoli paMnotam 
Nbadando la tua M I lull'aalHMiza 
m una IMCCMUMÌM» cui rwa 
uraMwo aitami I aanu 
UatanHami a e ha uraW* Mala 
motivata dal tatto -dia aol non 
louJn» garanti «M aaa carta Hnaa 
panica, appara toni ma troppo 
Mro|Ml*tM togata dalli fwnl|U 
Data Chteaa al maxlprocaaas, 
ajfrado Calami, Ha tUgmattmito 
rappariilaaadlllrraraattl kitv, 
Sturbando-antatManoclw 0 * 1 * 
«tato contentiti) di tara H procedo 
al prosano «ha lo riguarda alla 
vWradarudVaiua ptaRaiktaMa 
Paterne*. Comunque, Mando allo 
dira prodotta da aa •Mdaggto 
pronto*»» dalla Maasa 
MMiKaatona,H69* dagli 
aacoHatori aoa daraMa cradno ad 
Anafeoma*otoH28%0ldareblM 
Muda. 

che del ^2 in cui Mannino lu pn 
mo degli eletti 

Lo abbiamo scritto ieri il nuovo 
•Buscelta di mafia e politica» Pro 
Hr-n^ ri,* una ^amiel i iiatkis.i \ 

ijaciaiiu i. iv £M UI<J u_<_ii n > 
omonimo Lui stesso Gioacchino 
Pennino che ora vuota il sacco fu 
uomo d onore tenuto segreto dall 
organizzazione Iniziò da cianci mi 
nano poi approdo ad altre corren 
ti Ha raccontato i suoi incontri con 
Bernardo Provenzano il superlali-
tante che ha preso il posto di Totò 
Runa Di quando Provenzano lo 
aggredì perche lui stava traghettati 
do dai ciancimiani agli andreottia 
ni «mi rimproverò aspramente e 
mi disse che dovevo stare al mio 
posto che le cose cosi come erano 
andavano benissimo- O di quan 
do vide il capo corleonese uscire 
dalla villa di Salvo Lima DtcePen 
nino -Provenzano sembrava diri 
gere tutte le sorti della politica pa 
lermilana È infilato dappertutto. E 
io stesso sono adesso preoccupato 
di quello che egli può riuscire a fa 
re- Pennino avrebbe potuto toma-
re in liberta per decorrenza termi 
ni Ha nnunciato ha iniziato a col
laborare Ha parlato a lungo - ma 
gli omissis in proposito sono invali 
cabili - del niolo di Andreotti e del 
suoirapporticoniSeh/o UnuHimo 
particolare quando è stala perqui
sita la casa di Manmno gli uomini 
del Ros hanno trovato copia della 
memoria d itensrva di Andreotti 

Parla la moglie di Gioacchino Pennino, pentito che ha consentito l'arresto dell'ex ministro 

«Mio marito? Lo rinnego, non lo conosco» 
Scatta la controffensiva familiare contro Gioacchino 
Pennino È «colpevole» di aver iniziato una sua collabo 
razione senza ritorno con i magistrati antimafia di Paler 
mo Giancarlo Caselli, che ieri ha partecipato alla con 
fetenza stampa su Mannmo, non fa mistero di conside 
rare Pennino pentito di "importanza storica', affidabile 
coerente e sinceramente motivato Non solo le dichia 
razioni di Pennino annunciano altri clamorosi sviluppi 

PW.NOSTHO NVIATO ^ _ _ _ . _ _ _ 

• PMJ!RMO L anatema 6 senza 
appello "NanhocondMsoladoci 
•noni di mio marito Per me e un 
perfetto sconosciuto SI tratta di 
una carognata the da lui non mi 
sarei mal aspettalo Quesla e stala 
1 ullIma pugnalata che lui mi potè 
va dare lu io e i miei figli non stia 
mo vivendo momenti facili Non 
sapevo clic ora un nomo <l onore 
Ne tantomeno che fosse un penti
to Pertiualllomirlsnurdaniloma 
nto (ai èva II mediai Certo questo 
e vero ti occupava di politica ed 

era nipote di Gioacchino Penni 
no - Rita D Angelo la moglie di 
Gioacchino Peraim<> s spinge lino 
al punto di ripudiati il marito b> 
definisci, -sfonnstiiitn oracheha 
latto il gran salto decidendo dnoi 
labiirarc um gli mitigatoli della 
DIA e con i nianisirali l it i -pool» 
antimaln di Giancarlo Caselli Un 
pcnllmuilo iiTipnAViso m<i allict 
lauto delimlivo w m i remore t u 
;a limili prefissali ft munii e siati* 
arrestatoli 9 marzo di I l l l iNovn 
Utad in Croazia dovi y em dato 

alla latitanza in compagnia del 
suo avvocato Gigi Giacobbe per 
sluggire a un ordine di ealtura |>er 
mafia emesso quak-hge settimana 
pnma Coinvolto nell operazione 
•Golden Market- che portò m car 
cere alcuni medici avvocati pro
fessionisti appartenenti ali ami 
grigradi Cosa Nostra era stato indi 
tato dal pentiti Giovanni Drago e 
Gaspare Mutolo come «uomo d a 
noie" della lamiglia di Brancaccio 
Sappiamo adesso che Pennino 
non solo eia nuorno d onore- ma 
era rimasto nseiwftì proprio per 
che i boss di Cosa Nostra vele.ano 
uliliziniio sulu in oecaiiom |>aHi 
cnlarmente dekate Pennino Ila 
raccontato od esempio di avere 
subito una preliminare iniziamone 
da Tano Boilalamcnii il siipetboss 
di Climi Lo volle incontrare per 
rendersi personalmente conto del 
le qualità delta stesso Pennino 
Un avieinamento "discreto» ceni 
tu con un prelesto per misurali il 
grado di allidahitilù e di sensibili i l 
nuilosa di une! bollante giovimi 
univervllnrio della facoltà di Medi 

cina- Pennino miaOi diveniri pre
sto uno dei radiologi più famosi e 
ricercali di Palermo Si iscrisse nei 
circoli più esclusivi della citta Da 
quello della slampa a quello del ti 
ro a volo e 11 spesso ebbe modo 
di incontrare lianeo a liacco boss 
politici rappresentanti delle istitu 
zirlili La moglie ha vissuto fianco 
aliai ri a quello the una lolla era un 
giovane di belleiperaze Necondi 
viscse frequentazioni conoscenze 
amicizie Non sapeva dice lei -
ette il manto er t anche uomo d o-
note i tulli ali effetti Si comporta 
come se o^^i scoprisse tinti sua vi 
ta segreta 

Vseoltianiob incora «lo non 
veglio nessun i protezione perchè 
con Pennino lo e i miei figli non 
vURlidmo avi re più nulla a che la 
re II motivo Non certo perche le 
mo uni vendetta trasversale Mi 
pciclic- non mi ù piaciuta mai la 
pubbkiit Tutto quello die 6 ae 
iridino t veramente assurdo non 
mi sani mal aspellata untuosa del 
Kcnire I illudici hanno dehmio 
Pennuto ionie lommasoBuscelia 

ma la cosa non mi interessa e desi 
deroche i miei fiali siano lasciati in 
pace io con Gioacchino Pennino 
non ho nulla ache spartire» 

Giancarlo Caselli durante la 
conferenze stampa di ieri mattina 
sull arresto di Calogero Mannmo 
si e soffermato in più occasioni sul 
la figura di questo nuovo pentito 
Ha messo in evidenza la sua totale 
disponibilità a collaborate Ha fai 
to nlerimento al "tolte conflitto di 
coscienza- che ha attraversalo I 
uomo d onore oggi pentito Un 
contrasto fra l'Valon» di Cosa No
stra e quelli della "società civile-
ehe alla line sono prevalsi Losles 
su Pennino riempie alcune delle 
ccniniaid di pagine delle sue di 
chiaraziom premettendo che ri 
nuncera a qualunque [orma di be
neficio e (he si sottoporrà a do 
mande a tutto campo Otialunque 
sarà I epilogo della sua clamorosa 
incenda umana e processuale da 
ieri sa clic la sua lamiglia di san 
oue quella che viene prima diooiu 
famiglia manosa non gli cune ede
ra prove d appello o vie di ritirata 

SL 

Sfiducia alla presidente dell'Antimafia 

«Tiziana Parenti 
deve dare te dimissioni» 

• ROMA Non mi dimetto)» Titti 
Parenti non lascia la presidenza 
dell Antimafia Nonostante le bor 
date ad alzo zero di Progressisli 
Lega mondazione comunista e 
Popolan che da giorni chiedono le 
sue dimissioni non molla len mal 
lina ha incontrato i presidenti di 
CampraeSenalo dai quali - dice-
ha necvuilo ampie rassicurazioni 
sulla -inammissibilità» della nehie* 
stadi dimissioni E nel pomeriggio 
ha aperto e chiuso la nunione pie 
nana dell i Commissione nmetten 
do I intera vicenda nelle mani di 
Irene Pivelli e Carlo Scognamtglio 

Luto di accusa ti Progiesslsti 
Ug i Rtmdaziom comu-usla e 
Popò! in t durissimo La Parenti è 
"inidonea" a condurre l Antimafia 
la sua e stata una gestione -merli 
c-ientc- eon fortissimi -limiti e ca 
tenze di proposte e di inteivenlo-
Una geminine the ha "ridimensio
nato il ruolo e la funzione dell Arili 
malia lonmliuendo «a quel calo 

di tensione nella lotta alln malia 
denunciato dal Procuratore nazio
nale Siclan» Infine I atteggiameli 
to dell on Parenti è stato ispirato 
da -faziosilS» tanto da "incnnart in 
modo decisive! il rapporto di tìdu 
eia tra il Presidente e I intera Com 
missione- Secca ed inevitabile la 
conclusione tÈ intollerabile che 
I Ammalia resti affidata ali on Pa 
renti-

-Si dimetta, aggiungono senato-
n e deputati della Lega di Bossi 
Perché spiega la combattiva depu 
tata Sonia Viale di Sanremo poco 
o nulla è stato latto da questa com 
missione sul terreno della lotta alla 
mafia Soprattutto sul delicato te 
ma dei rapporti tra maln e politi 
ca- Ancora più esplicito ilvicepre-
sidente Pino Arlacchi Abbiamo 
atteso fin troppo La ventA 6 che il 
clima è diventato incandescente 
quando abbiamo eominiiato a 
mettere le mani sui nuovi rapporti 
Ira Cosa Nostra e mondo (xilltici 
Non si vuole andare finn in fondo-

» 


